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Siamo in budget? 


Di solito la situazione economica familiare non c rap¬ 
presentala in maniera adeguata dalla situazione bancaria 
dei componenti la famiglia. Il programma Bilancio Fa¬ 
miliare permette di seguire nei dettagli la destinazione 
delle somme basandosi su una procedura che consente la 
gestione di un bilancio familiare (o di un qualsiasi altro 
bilancio) attraverso lo svolgimento di due funzioni prin¬ 
cipali. 

1 - Gestione del piano dei conti 

2 - Immissione dei movimenti in entrata c in uscita. 

Il piano dei conti non è altro che l’elenco delle singo¬ 
le voci atte a descrivere sinteticamente tutti i possibili 
movimenti in entrata o in uscita. 

Nel piano saranno citate ad esempio voci di spesa co¬ 
me Vitto, Alloggio o Affitto, Luce, Acqua, Gas, Telefo¬ 
no, Vestiario ccc., c voci di incasso come Stipendio, Pre¬ 
levamento da c.c., ecc. 

Ad ogni voce di incasso o di spesa, oltre alla descrizio¬ 
ne (in chiaro) immessa dall’utente, il programma chiede 
di assegnare, inizialmente, un codice numerico di uso in¬ 
terno. Accanto alle singole voci il programma chiederà 
di immettere V importo totale preventivato per quella vo¬ 
ce, che servirà poi come riscontro per evidenziare even¬ 
tuali scostamenti in eccesso o difetto. 

Come funziona 

Al lancio del programma appare la pagina di presenta¬ 
zione e dopo la pressione di un tasto compare la richiesta 
di inserire il disco che contiene o che conterrà tulli i da¬ 
ti relativi al bilancio. Quindi verrà mostrato il menù prin¬ 
cipale, con le seguenti voci: 


4) Statistica 

5) Stampa piano dei conti 

6) Directory 

7) Fine 

Per conoscere le modalità di accesso alle singole voci 
basta digitare contemporaneamente i tasti CTRL c Y. La 
gestione automatizzala di un bilancio qualsiasi, e in par¬ 
ticolare del bilancio familiare, deve essere condotta ri¬ 
spettando una precisa sequenza di attivazione delle fun¬ 
zioni principali previste nel programma. 

Nella struttura generale del programma le prime quat¬ 
tro voci sono funzioni principali. 

• Gestione piano dei conti 
La funzione ha lo scopo di predisporre i file che saran¬ 
no utilizzati dal programma c di consentire l’immissione 
delle voci di incasso di spesa con i relativi codici. A tal 
proposito questa voce attiva un sotto menù che presenta 
le seguenti scelte: 

1. Incassi 

2. Spese 

3. Generazione 
0. Menù 

La predisposizione dei file, primo passo da compiere 
ottenibile con la routine numero tre, Generazione, è da e- 
scguirc una sola volta. Subito dopo si potranno immette¬ 
re i codici c le descrizioni delle voci di incasso e spesa u- 
nitamente agli importi preventivati. 

Questa operazione è selezionabile dalle prime due rou¬ 
tine e presenta una maschera video di input nel seguen¬ 
te formato: 


1) Gestione piano dei conti 

2) Movimenti 

3) Bilancio 
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Codice: (1 carattere) 
Descrizione: (20 caratteri) 
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Considerare il nucleo familiare come una vera e propria impresa, 
con entrate e uscite da far quadrare, è molto importante 
se non si vogliono avere brutte sorprese. 

Questo programma vi consentirà, senza troppa fatica, 
di tenere in ordine il vostro bilancio familiare. 


Tot. prcv.: (8 caratteri) 

Tot. cons.: (8 caratteri) 

Tot. scost.: (8 caratteri) 

Per quello che riguarda il codice è possibile digitare u- 
na cifra compresa fra 1 e 9, e quindi premere il tasto di 
funzione F8. Il programma cercherà sul disco le voci c- 
vcntualmcntc presenti, relative al codice immesso, quin¬ 
di presenterà i campi sopra esposti. 

I campi Tot. cons. e Tot. scost. non sono accessibili, in 
quanto presentano solo un risultato di calcolo. 

Per facilitare il compilo consultate il riassunto (tavola 
1 ) delle principali c più importanti voci per un piano dei 


Tavola 1. Piano dei conti 


Cod. 

Descrizione 

Importo 
a preventivo 

INCASSI 


1 

Stipendio 

50.000.000 

2 

Prelevamenti da conto corr. 

10.000.000 

3 

Rendite 

5.000.000 

4 

Affitto appartamento 

5.000.000 

5 

Provvigioni 

5.000.000 

6 

Altre entrate 

5.000.000 

SPESE 


1 

Vestiario 

8.000.000 

2 

Alimentari 

10.000.000 

3 

Vitto 

12.000.000 

4 

Condominio 

2.000.000 

5 

Luce, acqua, gas, telefono 

2.000.000 

6 

Automobile 

5.000.000 

7 

Viaggi, vacanze, tempo libero 

10.000.000 

8 

Libri, riviste, regali 

2.000.000 

9 

Altre spese 

3.000.000 


conti inerente il Bilancio Familiare. Non c necessario 
prevedere a priori tutte le voci di incasso c di spesa, dal 
momento che la routine di gestione consente di inserire 
all’occorrcnza nuove voci c nuovi preventivi, oppure di 
modificare quelli già presenti. 

• Movimenti 

Ogni movimento di incasso o di spesa relativo a una 
delle voci previste nel piano dei conti può essere immes¬ 
so in qualsiasi momento attivando questa funzione. 

L’immissione di ciascun movimento interessa due di¬ 
versi file: quello dei Movimenti, in cui sono puntualmen¬ 
te registrati gli estremi del movimento (data, importo, de¬ 
scrizione), c il file che corrisponde alla voce del piano dei 
conti (Incassi o Spese), in cui ò totalizzato l’importo. 

Il contenuto del file Movimenti è utilizzato per svilup¬ 
pare le procedure statistiche che consentono di svolgere 
le analisi degli andamenti. 

Selezionando questa voce nel menù principale il pro¬ 
gramma visualizza il menù secondario, in cui si chiede al- 
l’utcnic di precisare se intende immettere un movimen¬ 
to o se vuole avere la visualizzazione dei movimenti im¬ 
messi in precedenza. 

1. Immissione 

2. Stampa 

3. Menù 

Supponendo che abbiate scelto la prima opzione il pro¬ 
gramma chiederà: 

• Immissione 

• Spese 

• Menù 

In entrambi i casi la maschera video presenterà le stes¬ 
se voci, mentre in fase di registrazione andrà ad aggior- 
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narc il file relativo alla selezione effettuata. La masche¬ 
ra di immissione dei movimenti presenterà le seguenti ri¬ 
chieste: 

Nome: (20 caratteri) 

Codice: (1 carattere) 

Data: (2 + 2 caratteri) 

Importo: (8 caratteri) 

Dcscriz.: (20 caratteri) 

Il campo relativo al codice identifica quello immesso 
nella fase di generazione del piano dei conti ed effettua la 
relativa somma o sottrazione a seconda che si tratti di in¬ 
casso o di spesa. 

Selezionando la voce di Stampa il programma passerà 
a chiedere su quale periferica si vuole ottenere la visua¬ 
lizzazione del movimento. 

1. Su video 

2. Su stampante 
0. Menù 

Quindi chiederà di specificare la descrizione da sele¬ 
zionare e di indicare il tipo di movimento, cioè 

1.Incassi 

2. Spese 

3. Tutti i movimenti 

A questo punto il programma chiederà i movimenti re¬ 
lativi alle richieste e ne stamperà la data, gli importi e il 
totale. 

Al termine la pressione di un tasto qualsiasi riporta al 
menù principale, mentre per l’opzione di immissione il 
ritorno al menù principale ò dato dalla pressione del tasto 
di funzione F7. Anche in questo caso si ha a disposizio¬ 
ne la funzione di Help attivabile mediante la pressione 
dei Usti CTRL e Y. 

• Bilancio 

Utilizzando i dati contenuti nel piano dei conti (voci di 
incasso e di spese e relativi importi preventivati), questa 
funzione evidenzia le entrate, le uscite e gli scostamenti 
rispetto al preventivato. 

Il bilancio può essere richiesto in qualsiasi momento, 
e costituisce il mezzo per verificare il reale andamento 
della situazione economica familiare rispetto a quella 
preventivata. 

Gli scostamenti sono indicati col segno di sottrazione 
(-), se l’importo preventivato è superiore a quello con¬ 
suntivo, senza segno in caso contrario. 

• Statistica 

Questo modulo consente di attivare elaborazioni di na¬ 
tura statistica sui dati contenuti nel file Movimenti. 

La più importante è la visualizzazione dcH’istogram¬ 


ma che rappresenta annualmente il flusso di denaro in en¬ 
trata e in uscita. La rappresentazione è di tipo percentua¬ 
le: il massimo importo mensile movimentato in entrata o 
in uscita è rappresentato con una colonna alta 1(X), men¬ 
tre gli altri sono visualizzali in proporzione. La colonna 
di colore verde rappresenta l’andamento mensile degli 
incassi, quella di colore rosso le spese. L’opzione Stati¬ 
stica porta a un sotto menù così formato: 

1. Selezione 

2. Andamento grafico 

3. Menù 

La prima opzione chiede di immettere il nome di una 
delle persone che hanno effettuato movimenti, onde po¬ 
ter visualizzare spese e incassi attribuiti a quella persona. 

Premendo Return si ottiene un’analisi attuata su tutte 
le persone nel loro complesso (si chiede in pratica la 
stampa di tutti i movimenti registrati, a iniziare dal pri¬ 
mo). Dopo aver ricevuto la risposta desiderata (nome + 
tasto Return), il programma chiede su quali movimenti 
deve effettuare l’analisi, cioè: 

1. Incassi 

2. Spese 

3. Tutti i movimenti 

Quindi accanto a ogni movimento verranno visualizza¬ 
ti la data, la descrizione e l’importo immessi in preceden¬ 
za, presentando in verde i movimenti di incasso, in ros¬ 
so quelli di spesa con il segno meno davanti. 

• Stampa piano dei conti 

Questa funzione presenta il quadro riassuntivo delle 
voci e dei preventivi, previsti nel piano dei conti, con ac¬ 
canto l’importo totale accumulato fino a quel momento 
pcrciascuna voce. II programma in questo caso chiede se 
si vuole limitare la stampa alle sole voci di incasso o di 
spesa, o se si desidera verificare il piano dei conti nel suo 
complesso. Quindi passerà a chiedere se l’uscita deve es¬ 
sere inviata su video o su stampante. Occorre prestare 
attenzione a non chiedere l’uscita su stampante se questa 
non è prcsnte oppure se è spenta. Un errore di questo ti¬ 
po determina l’immediato arresto del l’esecuzione, con la 
visualizzazione su video dell’errore commesso. Non esi¬ 
ste però alcun pericolo di perdere i dati già immessi. 

• Directory 

Consente di visualizzare il contenuto del disco presen¬ 
te nel drive 1541. La pressione del tasto M riporta al me¬ 
nù. 

• Fine lavoro 

Causa il reset del sistema con il comando diretto SYS 
64738. 

Giovanni Salierno 
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Come dev'essere un database? 
Professionale, programmabile, 
con formattazione dei record 
completamente libera 
(full screen), generazione 
automatica di report, calcoli 
batch, ordinamenti incrociati, 
ricerche complesse, 
formattazione dell’output e... 


Tavola 1. Criteri di selezione 


Esatta 

"=testo" 

"=numero" 

Scorrimento nel campo 

"testo” 


Diverso da 

"#testo” 

Enumero” 

Indipendente dal campo 

“testo-” 


Fine ricerca indipendente 

M*" 


Maggiore di 

“>testo" 

Enumero" 

Minore di 

"«desto" 

"enumero" 

Alternative 

"t1/t2/..." 

"n1/n2/..." 

Intervallo di valori 

">t1&<t2" 

">n1&<n2" 

Corrispondenza parziale 

“=testo*" 


Con carattere jolly 

"=testo??" 


Richiesta di criterio lungo 

(freccia a 

sinistra) 


Se la base 
è programmata 


ExiraBasc è un sofisticatissimo database che consente 
di creare un archivio di qualsiasi genere grazie a un co¬ 
modo full screen editor, di effettuare le classiche opera¬ 
zioni di inserimento, ricerca, modifica, cancellazione c 
ordinamento. Oltre a ciò sono disponibili una grande va¬ 
rietà di comandi per gestire due aspetti comunemente non 
presenti sui database per C64: definizione di campi nu¬ 
merici, date c risultati c formattazione dell’output. Sono 
quindi disponibili comandi per la generazione automati¬ 
ca di resoconti (Report) c per realizzare calcoli in sequen¬ 
za (Batch) su tutti i record di un file. Ogni database è co¬ 
stituito fisicamente da un numero di file che va secondo 
le necessità da 1 a 15. La formattazione dell’output con¬ 
sente di definire esattamente quello che si vuole visualiz¬ 
zare o stampare (su carta o su disco) delle informazioni 
reperite. Ma la novità sensazionale di ExiraBasc c senza 
dubbio la programmailità, cioè la possibilità di creare 
programmi Basic-likc che utilizzano lutti i comandi del 
database come macroistruzioni. Si hanno quindi 4 K di 
memoria per scrivere e far girare questi programmi che 
possono realizzare veri c propri task con tanto di interfac¬ 
cia utente. Potrete by-passare in qualunque momento lo 
desideriate la struttura di ExiraBasc, creando un pro¬ 
gramma con le solite variabili sequenziali in Basic c uti¬ 
lizzando questo programma unicamente come supporto. 

Struttura di un database 

Un database è una collezione di 15 file di cui solo uno. 
quello corrente, è aperto. Quindi lutti i comandi possono 
avere effetto solo su un file alla volta. Per cambiare file 


ò necessario chiudere quello corrente c selezionare il 
nuovo. Ogni file è costituito dai record, cioè da schede, 
la cui forma va definita secondo le esigenze del caso per 
mezzo del comando Format. 1 record a loro volta sono 
composti da campi che possono essere di vario genere: 
chiave, testo, numero, data c risultalo. In ogni momento 
solo un record alla volta c presente nella memoria del 
computer (gli altri sono su disco), c questo c denomina¬ 
to record corrente. 

Come creare un disco dati 

Formattate un dischetto vergine c copiatevi sopra 
esclusivamente il file START.P. Ricordatevi che quando 
avete il discodati nel drive non avete disponibili gli Help 
sui vari comandi. Se volete avere gli Help anche sul di¬ 
sco dati, dovete copiare anche tulli i file sequenziali che 
iniziano con la lettera H. Tenete presente che per creare 
una copia del disco dati (copia di sicurezza) è necessario 
copiare tutto il dischetto con un copiatore non selettivo 
oppure utilizzare il programma Utility presente sul lato 1 
di TuuoCommodore. 

Comandi in modo diretto 

Ci sono tre modi per impartire comandi a ExiraBasc: 
con i menù, con il programma c in modo diretto sulla li¬ 
nea di comando. Supponiamo di voler accedere al data¬ 
base Training. Con i menù non è possibile perche questo 
database non fa parte dei due menù. In modo diretto ba¬ 
sta digitare DATABASE “TRAINING” seguito da Re¬ 
turn. In modo programma occorre caricare in memoria il 
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programma Start c lanciarlo con Exccutc, questo prov ve¬ 
dere a presentare una semplice maschera di input e quin¬ 
di a chiamare il comando Database. Listate il programma 
Start per avere un esempio di programma ExtraBasc. 

Le opzioni del primo menù 

Una volta terminalo il caricamento si viene condotti al 
menù 1. Prima di iniziare a lavorare si consiglia di effet¬ 
tuare una copia di TuttoCommodore e quindi di aprire il 
database di prova inserito sul dischetto master. Per apri¬ 
re il database digitate DATABASE “TRAINING" c pre¬ 
mete Return, successivamente digitate FILE seguito da 
Return. Vedrete apparire l’elenco dei file, scegliete per 
esempio Agenda e tornate al menù. 

Se digitate male il nome, vi verrà chiesto se volete cre¬ 
arlo, in questo caso battete N c ripetete l’operazione. In 
seguito sarà necessario creare un database e allora dovre¬ 
te rispondere S. 

• ENTER (tasto FI) 

La prima voce del menù 1, la funzione Entcr, richiama¬ 
bile tramite il tasto FI, vi permette di inserire nuovi re¬ 
cord aH’intcmo del file corrente. Si utilizzano i tasti 
CRSR per spostarsi sul campo desiderato, il tasto Return 
per passare sul campo successivo c, arrivati in fondo, sul 
record seguente. La combinazione F1 -S HIFT-CLR/HO- 
ME serve per cancellare lutti i campi memorizzati e po¬ 
sizionare il cursore sul primo campo, la combinazione 
dei tasti Fl-Q consente di uscire dall’opzione Entcr sen¬ 
za inserire il record nel file e, infine, CTRL-P serve per 
stampare i dati presenti sullo schermo. 

• SELECT (tasto F2) 

La seconda opzione del menù, denominata Selcct, per¬ 
mette di visualizzare sullo schermo un qualunque dato 
memorizzato nel database secondo le varie modalità pre¬ 
viste dal sotto menù visualizzalo dopo la pressione di F2. 
Ogni opzione può essere selezionata per mezzo del tasto 
funzione corrispondente oppure con il primo carattere 
del nome. 

- Fi (o K): richiama un record indicando il campo chia¬ 
ve. 

- F2 <o C): richiama il record corrente (quello sul quale 
state lavorando). 

-F3(o N): richiama il record successivo a quello corren¬ 
te, secondo l’ordine alfabetico del campo chiave. 

- F4 (o L): richiama l’ultimo record nella scheda. 

- F5 (o P): richiama il record precedente. 

- F6 (o F): richiama il primo record. 

-F7(oM): consente di richiamare un record indicando in 
un record vuoto i criteri di ricerca sui vari campi. Ovvia¬ 
mente vanno inseriti i criteri per i soli campi su cui si de¬ 
sidera discriminare; i vari criteri sono rappresentali in ta¬ 
vola 1. 

Ci sono diversi criteri con cui selezionare i record, 
alcuni di immediata comprensione, altri meno. Spendia¬ 
mo quindi due parole per descrivere meglio quelli più 
complessi. 


1. La corrispondenza esatta è quella che si verifica 
quando il contenuto del campo indicato c identico a quel¬ 
lo inserito nel modello vuoto di riferimento al momento 
della selezione. Per esempio se un record con il campo 
Cognome uguale a Francini verrà selezionato con un’in¬ 
dicazione “=FRANCINI*’, ma non con “=FRANCI’’. 

2. La corrispondenza con scorrimento consente di re¬ 
perire un record nel cui campo (il campo deve essere no¬ 
to) si trova un certo testo, ma non si conosce la sua posi¬ 
zione esatta. Per esempio consideriamo due record che 
hanno il campo cognome uguale a “Francini** e “Manci- 
nclli”: è possibile rintracciarli entrambi imponendo una 
ricerca con scorrimento con chiave “ANCI” sul campo 
cognome. Cioè vengono rintracciati tutti i record in cui 
compare la stringa “ANCI” in qualsiasi posizione del 
campo cognome. 

3. Consente di rintracciare tutti i record in cui un cer¬ 
to campo ha un valore diverso da quello indicato. Per 
esempio il campo colore può avere i valori “verde”, “ros¬ 
so” e “blu”; indicando “#BLU” si selezionano solo i re¬ 
cord con campo colore verde o rosso. 

4. Lo scorrimento viene esteso a tutti i campi che se¬ 
guono nell’ordine di Format. La tecnica di selezione è la 
stessa dello scorrimento, solo che vengono coinvolti 
anche tutti i campi successivi a quello indicato. È possi¬ 
bile confinare l’indipendenza dal campo a un particola¬ 
re gruppo di campi contigui utilizzando il marker di fine 
indipendenza. 

5. Marca il campo come fine indipendenza, cioè a par¬ 
tire da quel campo non verranno più portate avanti le ri¬ 
cerche in scorrimento indipendenti dal campo. 

6. Seleziona i campi che hanno un valore maggiore di 
quello indicato. Se si tratta di un campo testo il valore di¬ 
pende dall’usuale ordinamento alfabetico. 

7. Seleziona i campi che hanno un valore minore di 
quello indicalo. 

8. Seleziona tutti i record che soddisfano uno dei crite¬ 
ri indicati e separati dal carattere “/”. Per esempio suppo¬ 
nete di voler selezionare tutti i record di persone che abi¬ 
tano a Milano, a Torino o a Firenze, basterà semplice¬ 
mente indicare sul campo Provincia la richiesta “MI/TO/ 
FI”. Analogo discorso vale per i campi numerici. 

9. Consente di selezionare tutti i campi che hanno un 
valore compreso traduecsiremi (esclusi). Per esempio se 
fosse necessario estrarre tutti i cognomi che iniziano con 
le lettere che vanno da D a M, è sufficiente indicare 
“>C&<N”. Il procedimento è analogo per i campi nume¬ 
rici. 

10. La corrispondenza parziale dovrebbe essere già no¬ 
ta in quanto è utilizzata dal DOS per reperire i file sul di¬ 
schetto. Per esempio se fosse necessario selezionare tut¬ 
ti i cognomi che iniziano con FR occorrerebbe imposta¬ 
re “=FR*”. 

11.1 caratteri jolly servono per sostituire caratteri che 
non si ricordano o che non hanno un valore discriminan¬ 
te sulla ricerca. Per esempio impostando “=P??0” si rin- 
traccerebbero i campi “PINO”, “POLO”, “PURO”, ecce¬ 
tera. 
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12. Serve per utilizzare la linea di comando per intro¬ 
durre un criterio più lungo dello spazio disponibile nel 
campo in questione. È molto utile quando per esempio si 
vogliono impostare criteri complessi con alternative c 
intervalli. Quando appare il record vuoto, per inserire i 
criteri di selezione c sufficiente posizionarsi sui campi di- 
scriminanti c introdurre quelli desiderati, per esempio 
volendo selezionare tutte le persone che hanno il cogno¬ 
me che inizia con G e che hanno meno di 26 anni occor¬ 
re introdurre “=G*” sul campo cognome e “<26” sul 
campo età. Le virgolette non fanno parte dei criteri e han¬ 
no qui solo una funzione descrittiva. In questo esempio 
sono stati utilizzati il match parziale e il confronto con un 
argomento numerico. 

E possibile combinare i criteri sullo stesso campo per 
mezzo degli operatori (and), *7” (or). Pcrcscmpio se 
desiderate selezionare le persone con un’età compresa tra 
24 c 45 anni (estremi inclusi) il criterio da introdurre sul 
campo età sarà: “>23&<46”. Se voleste introdurre un cri¬ 
terio che occupa più spazio di quello destinato per quel 
campo basta premere il tasto freccia a sinistra. 

F8 o 0: visualizza o stampa i dati del record corrente. 
A: aggiunge un nuovo record al file riutilizzando i dati 
già presenti nel record corrente. È utile se si vuole inse¬ 
rire un record mollo simile a uno già presente; è neces¬ 
sario modificare il campo chiave. 

R: sostituisce un record con la nuova versione. 

I): cancella un record dal file. 

• FINO (tasto F3) 

Consente di creare una lista costituita dalle chiavi di un 
certo gruppo di record selezionati secondi i criteri indica¬ 
ti. Queste liste servono per individuare dei sottoinsicmi 
di record all’interno del file corrente, sui quali verranno 
poi effettuati comandi quali Sort, Output, Batch, Rcport 
c Selcct. I criteri di creazione delle liste sono esattamen¬ 
te gli stessi visti per il comando Selcct. Dopo aver premu¬ 
to F3 appare un record vuoto, come per l’opzione Match 
del comando Selcct, nei campi del quale vanno posti i cri¬ 
teri secondo quanto esposto nella tav ola 1. Alla lista cre¬ 
ata sul disco viene dato un nome di dcfaull HLIST, a me¬ 
no che non si specifichi altrimenti. Per indicare un parti¬ 
colare nome per la lista occorre chiamare il comando in 
modo diretto digitando FIND “NOMELISTA”. Se si de¬ 
sidera poter caricare il contenuto della lista come fosse 
una^chcrmata di Help è sufficiente iniziare il nome con 
la lettera H, per esempio FIND “HLISTA”. Non date mai 
alla lista il nome di un file o di un database, altrimenti 
quest’ultimo verrebbe perso irreparabilmente. 

• OUTPUT (tasto F4) 

Questa opzione permette di visualizzare o stampare le 
informazioni di lutti oalcuni record (selezionati in una li¬ 
sta), le variabili Basic (vedi programma), i risultati dei 
calcoli, i testi, eccetera. Dopo aver premuto F4 verrà 
chiesto quali record si vuole stampare: All (cioè tutti) 
oppure From lisi (da una lista creata con Find). Indican¬ 
do All, tutti i record del file verranno stampali a video un 


campo di seguito all’altro. Premendo Return si passa al 
record successivo fino alla fine del file. Se desiderate di¬ 
sporre i campi uno sotto l’altro occorre rispondere al 
prompt con: All thè rccords down. Diversamente potete 
stampare solo i record di una certa lista, per esempio con 
The rccords from “NOMELISTA”. Per dirigere l’output 
del comando su stampante o a video usate le specifiche 
Print o Display. Per esempio Print all thè rccords oppu¬ 
re Display all thè rccords. L’ultimo dcvicc indicato resta 
attivo; cioè, dopo aver dato un comando con Print, lutti 
quelli che seguono, se non indicano esplicitamente Di¬ 
splay, verranno inviati alla stampante. Se volete restrin¬ 
gere l’informazione da stampare per ogni record, dovete 
indicare i campi di cui volete stampare il contenuto rac¬ 
chiusi tra parentesi quadre. Per esempio: ALL THE RE- 
CORDS [COGNOME] [TELEFONO], stampa solo per 
ogni record i campi cognome c telefono inserendo tra cia¬ 
scuno uno spazio. Se volete concatenare i contenuti 
occorre interporre il simbolo“+” tra i campi, pcrcscm¬ 
pio: ALL THE RECORDS [COGNOME]+|TELEFO- 
NO]. Per ristabilire l’output senza andata a capo dopo 
ogni campo potete utilizzare la specifica Across per 
esempio: DISPLAY ACROSS ALL THE RECORDS 
[COGNOME] [TELEFONO]. Si possono inserire mes¬ 
saggi tra le informazioni dei record, ponendoli tra virgo¬ 
lette. Per esempio DISPLAY ACROSS ALL “CLIEN¬ 
TE” [COGNOME]. È possibile addirittura visualizzare 
calcoli riguardanti i campi del record in output, pcrcscm¬ 
pio: ALL “NUOVI PREZZI” 1.1*[PREZZO]. 

Per formattare l’informazione sono disponibili le 
opzioni & c @, la prima consente di troncare c la secon¬ 
da di posizionare il cursore prima di stampare. Ecco alcu¬ 
ni esempi: DISPLAY ACROSS ALL &[ COGNOME] 
[TELEFONO], in questo caso tutti gli spazi che seguono 
il cognome vengono soppressi. Si può anche specificare 
la lunghezza del campo in output mettendo dopo & il nu¬ 
mero di caratteri, per esempio: PRINT ALL &l()|CO- 
GNOME], tutti i cognomi verranno troncati dopo il deci¬ 
mo carattere. Se il campo che volete troncare c numeri¬ 
co si ottiene un arrotondamento, per esempio se il cam¬ 
po Distanza ha un valore di 28.87 con il comando: ALL 
&2,1[DISTANZA], si ottiene il valore 28.9 cioè due ci¬ 
fre prima del punto cuna dopo. Per quanto riguarda il po¬ 
sizionamento occorre tener presente il dcvicc di uscita 
perche lavora in modo diverso a seconda che sia lo scher¬ 
mo o la stampante. Per esempio: ALL THE RECORDS 
@20[COGNOME], sul dcvicc schermo visualizza il 
campo Cognome a partire dalla colonna 20. Con due pa¬ 
rametri si specifica anche il numero di linea, pcrcscmpio 
il comando: THE RECORDS FROM “HLIST2 
@10,15|COGNOME], visualizza il cognome a partire 
dalla colonna 10 e riga 15. II comando @0 posiziona il 
cursore alla linea 1 colonna 1, mentre @X,1 provoca un 
ritorno carrello alla linea X. Infine @ 1,0 forza la stampa 
di una linea bianca. Nella forma diretta i comandi di out¬ 
put assumono la seguente forma: OUTPUT ALL THE 
RECORDS [COGNOME] [TELEFONO]. Può essere 
combinato direttamente sulla linea di comando con l’i- 
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struzione di creazione della lista; per esempio digitando: 

FIND “HLISTA” WHERE [IMPORTO] IS “> 100000”: 
OUTPUT FROM “HLISTA” [CLIENTE] 

viene prima creata una lista di tutti i record con il campo 
importo superiore a 100.000 e, quindi, viene stampato il 
campo Cognome di tutti i record con questi requisiti. 

La funzione display può essere meglio gestita conside¬ 
rando che DISPLAY CHR$(147) pulisce lo schermo, 
mentre DISPLAY @0 porta ugualmente il cursore in Ho¬ 
me, ma senza modificare lo schermo. Infine il punto e vir¬ 
gola in fondo all’istruzione evita il ritorno carrello: per 
esempio DISPLAY [COGNOME]; non va a capo. 

ExtraBasc consente anche di salvare del testo in modo 
che possa essere ricaricato con un word processor come 
Easy Script. È sufficiente dirigere l’output su disco con 
l’opzione To. Ecco un esempio: 

DOWN ALL TO “AGENDA” [COGNOME] [TELE¬ 
FONO] 

crea un file con il nome AGENDA< nel quale sono mes¬ 
si uno sotto l’altro i campi Cognome c Telefono di tutti 
i record del file. È possibile prendere i dati anche da una 
lista. 

• CALC (tasto F5) 

L’opzione Calculation consente di effettuare calcoli 
utilizzando i dati memorizzati nei campi presenti nel re¬ 
cord corrente secondo le consuete modalità delle funzio¬ 
ni aritmetiche, trigonometriche, sequenziali. 

I risultati dei calcoli possono essere memorizzati nei 
campi del record oppure inseriti in semplici variabili Ba¬ 
sic c visualizzati sullo schermo. 

I campi di tipo Risultalo c Calendario non possono 
essere modificati con il comando Cale. Dopo aver pre¬ 
muto F5 appare il prompt sulla linea di comando che invi¬ 
ta all’introduzione del calcolo. Per esempio il calcolo 
|TOTALE]=[PREZZOUNITARIO]* [QUANTITÀ] 
memorizza nel campo Totale il prodotto del contenuto 
del campo Prezzo unitario c Quantità. 

Le formule in generale possono essere anche molto più 
complesse c devono essere impostate con la stessa sintas¬ 
si del Basic del C64. 

Può essere desiderabile aggiornare il record in archivio 
in base alle modifiche effettuate con Calc(chc hanno 
effetto solo in memoria) questo può essere fatto digitan¬ 
do in modo diretto il comando Storc dopo essere tornati 
al menù al termine del calcolo. Possono essere utilizza¬ 
te variabili temporanee Basic sia numeriche che stringa. 

Quando nel comando Cale non compare il segno di =, 
cioè quando non si tratta di un assegnamento, il risulta¬ 
to c visualizzato automaticamente. 

Al contrario se il risultato è stato assegnato a una va¬ 
riabile, ci vorrà un esplicito comando di Output per visua- 
lizzame il contenuto. Per esempio due assegnamenti pos¬ 
sono essere: 


X=[LORDO]*.18 c X$=”COMMODORE 64" 

Come sempre le variabili stringa devono terminare con il 
segno S. Concludiamo con un tipico comando Cale in 
modo diretto: 

CALC X=[PREZZO]/2; Y=[PREZZO]/3;X;Y 

a X viene assegnato PREZZO/2, quindi a Y PREZZO/3 
infine vengono visualizzati i due risultati. Notate che tra 
un calcolo c l’altro va posto il separatore 

• REPORT (tasto F6) 

Consente di generare automaticamente dei resoconti in 
base alle informazioni contenute nei file del database, 
inclusi totali c sottototali calcolali su ogni campo. I reso¬ 
conti possono essere formattati per mezzo dei comandi di 
Output. Il testo c i calcoli sono dello stesso tipo di quel¬ 
li dei comandi Cale e Batch. Il generatore di Report ò 
completamente guidalo dai prompt. Dopo aver soddisfat¬ 
to le richieste dei prompt viene generato un programma 
la cui esecuzione produrrà il resoconto desiderato. 

Seguiamo passo passo i vari prompt. 

- Enier File lo Report on - chiede il nome del file di cui 
fare il resoconto. Il nome del file deve essere racchiuso tra 
virgolette. I parametri che seguono sono tulli opzionali c 
possono essere omessi premendo semplicemente Return 
dopo il prompt. 

- Enier Report Title - ò una linea di lesto che deve spie¬ 
gare la natura del resoconto c deve essere racchiusa tra 
virgolette. 

- Enier Total Calculation(s) - ogni report può contene¬ 
re fino a 10 totali corrispondenti ad altrettante variabili 
T0, T2... T9 che possono essere manipolate con la sintas¬ 
si del comando Cale. Per esempio si può introdurre: 
Tl=Tl+[PREZZO]*.8; T2=T2+[PREZZO]*1.1 In que¬ 
sto modo alla fine del resoconto TI c T2 conterranno 
l’80% c il 110% della somma di tutti i campi prezzo del 
file. In questa fase è possibile anche inserire fino a 10 sot¬ 
tototali, SO, S1 ...S9, il cui ammontare può essere visua¬ 
lizzalo nei vari break point. 

- Enier Fieldfor Subtotal Break - i sottostali saranno 
visualizzati ogni volta che un certo campo indicato cam¬ 
bia il suo valore. Per esempio supponete di avere un file 
ordinato per il campo Merce c che vogliate visualizzare 
i sottostali per ogni particolare merce. Il calcolo è svol¬ 
to dal sottostale SO per esempio con: S0=S0+[QUAN¬ 
TITÀ]. Il campo da indicare in questa fase sarà [MER¬ 
CE], perché ogni volta che cambia il valore di questo 
campo va visualizzato il contenuto di SO. 

- Enier Subtotal Text - serve per indicare che cosa vi¬ 
sualizzare quando il campo del break point cambia. Ogni 
testo va inserito tra virgolette e può essere seguito o pre¬ 
ceduto dai nomi dei subtotali. Per esempio “SOTTOTO¬ 
TALE 1”S1. 

- Enter All or From List - serve per specificare se si 
vuole prendere i record dal file oppure da una lista prece¬ 
dentemente creata per esempio con Find o Sort. Quindi 
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si deve rispondere con ALL oppure FROM “LISTA”. 

- Enter Report Detail - occorre indicare come deve 
essere strutturato il risultato del report, per esempio: 
“MERCI: “;@8[MERCE);”PREZZO:“;[PREZZOUNl- 
TARIO) Per la formattazione sono disponibili tutte le 
opzioni di Output. 

- Enter Endof Report - occorre introdurre il testo e i to¬ 
tale che si vuole ottenere alla fine del resoconto. 

- Save Report Definition? - rispondendo Y viene sal¬ 
vato su disco il programma di resoconto, altrimenti con 
N si rinuncia. Dopo aver premuto Y appare un ulteriore 
prompt con: 

- Enter Report Nume - a cui si risponde con il nome a 
cui si vuole associare il programma su disco. 

Per ricaricare il report dovete utilizzare l'opzione Load 
del menù principale, in quanto, una volta generato, il Te¬ 
pori c esattamente come qualsiasi altro programma di 
ExtraBase. Per farlo eseguire una volta che è in memoria 
utilizzate il comando Executc sempre del menù principa¬ 
le. 

• EXECUTE (tasto F7) 

Questa voce vi consente di utilizzare un programma 
precedentemente realizzato (ad esempio, tramite l’op¬ 
zione Report) c, in pratica, di farlo girare. AU'intcmo di 
questa funzione potrete cancellare, registrare o caricare i 
programmi presenti nella memoria del dischetto o di 
ExtraBase. 

• HELP (tasto F8) 

La schermata di aiuto potrà essere consultata per otte¬ 
nere dei consigli sui vari comandi di ExtraBase (potrete 
anche crearne di nuovi, utilizzando l’opzione Memo). 
Per stampare le varie pagine della schermata di aiuto do¬ 
vrete premere i tasti CTRL-P, mentre per richiedere le 
informazioni di un’opzione basta semplicemente digita¬ 
re il nome del comando dopo essere entrali in Help con 
F8. 

Le opzioni del secondo menù 

Per passare dal menù 1 al 2 e viceversa è sufficiente 
premere Return. Vediamo insieme quali sono le opzioni 
di questo menù: 

• FILE (tasto FI) 

Serve per chiudere il file corrente c aprirne un altro del¬ 
lo stesso database oppure per crearne uno nuovo. Si pos¬ 
sono creare fino a 15 file per ogni database. Una volta cre¬ 
ato, il file diventa quello corrente. 

• FORMAT (tasto F2) 

Si usa per definire il formato di un nuovo file o per mo¬ 
dificare formati già esistenti. Quando sullo schermo 
bianco appare il messaggio: “MODE: FORMAT’ pote¬ 
te definire il formato di un record del file, ricordando che 
ci possono essere fino a 4 pagine per record. Ogni record 
è costituito da un numero variabile di campi secondo le 
necessità. Sulla pagina (maschera) possono essere intro¬ 


dotti caratteri grafici, testo e marker per i campi. Quelli 
che contano sono i marker, tutto il resto serve esclusiva¬ 
mente per rendere più leggibile il record. Un esempio di 
formattazione è quello fornito dal file Agenda del data¬ 
base Training. 

Per definire una maschera procedete nel modo seguen¬ 
te. Definite i nomi dei campi c stimate i tipi c le lunghez¬ 
ze. Quindi scrivete liberamente i nomi dei campi c di se¬ 
guito impostate il marker corrispondente. Per esempio, 
supponete di voler inserire per prima cosa il campo chia¬ 
ve Cognome. Posizionate il cursore in alto sulla sinistra 
e digitate Cognome, quindi spostate il cursore un po’a 
sinistra c premete FI seguito da K, appare il marker per 
il campo chiave c l’indicatore di lunghezza in alto segna 
1. Con il tasto cursore a destra spostate il marker di fine 
campo incrementando così la lunghezza; con il tasto cur¬ 
sore a sinistra lo si dccrcmcnta. Quando avrete raggiun¬ 
ta la lunghezza desiderata premete Return c procedete 
con gli altri campi. 

Ci sono 7 tipi di campi, corrispondenti ai diversi tipi di 
informazione che si possono inserire: 

- FI K: imposta un campo chiave (solo 1 per ogni record) 
fino a 30 caratteri. 

- FI T: imposta un campo testo lungo al massimo 255 ca¬ 
ratteri. 

- FI D: è il campo date; le date sono nel formato inglc- 
sea7carattcri,pcrcscmpio()2fcb88corrispondcal 2 feb¬ 
braio 1988. 

- FI N: è il campo numerico. La parte intera può essere 
al massimo di 9 cifre. Per fissare la parte decimale basta 
battere il punto c proseguire con il cursore a destra. 

- FI R: ò il campo risultato, la definizione è identica a 
quella del campo numerico, mentre la formula che defi¬ 
nisce quale risultalo porre in quel campo viene richiesta 
al termine del Format. 

- FI C: è il campo costante. Si definisce come un campo 
testo c può essere al massimo di 30 caratteri. Al termine 
dell’operazione di Format verrà chiesto di riempirlo. 

- FI S/IIFT C: è il campo calendario. L’impostazione ò 
quella del campo data c la formula per il calcolo viene 
chiesta dopo la fine del Format. 

- SI UFF RETURN: ogni campo può essere definito For- 
ccd premendo Shift Return anziché semplicemente Re¬ 
turn al termine dell’impostazione. In questo caso, nella 
fase di Enter, questo campo dovrà essere obbligatoria¬ 
mente riempito con l’informazione corretta, prima di 
procedere alla registrazione su disco. 

È inoltre disponibile una serie di comandi di editing: 

* FI +; Passa alla pagina successiva. 

-FI - : Passa alla pagina precedente. 

- FI I: Inverte la linea corrente (su cui si trova il curso¬ 
re). 

- FI S: Inveite l’intero schermo. 

- FI E: Cancella una riga di testo o se il cursore si trova 
su un marker iniziale, la definizione del campo. 

- FI DEL: Cancella la linea corrente e trascina le linee se¬ 
guenti per chiudere il gap. 

- FI SHIFT DEL: Inserisce una nuova riga nella posizio- 
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nc del cursore e sposta in basso tutte le successive. 

- Fi B: Abilita il disegno continuato con un particolare 
carattere 

- FI Q: Interrompe il Format c toma al menù senza sal¬ 
vare gli aggiornamenti. 

- Fi Si UFF HOME: Cancella lo schermo. 

- Fi STOP: Termina il Format, salva gli aggiornamenti 
su disco e riporta al menù principale. 

- CTRL P: Copia lo schermo su carta. 

• BATCH (tasto F3) 

Analogamente a Cale, serve per effettuare calcoli sul¬ 
le informazioni registrate nei file. Ma mentre Cale svi¬ 
luppa i calcoli sui campi del record corrente, Batch li 
effettua sui campi di tutti i record in un certo file o in una 
selezione di questi (vedi creazione di liste con Find e 
Sort). 

Inoltre con Batch ('aggiornamento del record su disco 
ò automatico e non c necessario il comando Storc. 

Dopo aver premuto il tasto F3 verrà visualizzalo il 
prompt: “Enter: all/from list (item lisi...)”. Se digitate 
ALL verranno utilizzali tutti i record del file, mentre con 
FROM “NOMELISTA" verranno trattati solo i record 
della lista indicata. Tra parentesi possono essere inseriti 
i calcoli da fare. Ecco un esempio: 

FROM “NOMELISTA" [PREZZOUNITARIO]=- 
[PREZZOUNITARIO]* 1.1 

Anche in questo caso il comando complesso può esse¬ 
re dato in forma diretta digitando sulla linea di comando: 

FIND “HLIST” WHERE [ MERCE] IS “RADIO": BAT¬ 
CH FROM “HLIST" [PREZZOU]=[PREZZO]- 
0.1 SPREZZO] 

Questo comando crea una lista del file corrente con tut¬ 
ti i record che hanno nel campo Merce la voce Radio, 
quindi con il comando Batch scorre tutta la lista dei re¬ 
cord e modifica il campo Prezzo diminuendolo del 10%. 

• SORT (tasto F4) 

ExtraBasc mantiene i record ordinati alfabeticamente 
rispetto al campo chiave, tuttavia è possibile creare del¬ 
le liste ordinate secondo altri campi. Dopo la pressione di 
F4 si può scegliere come al solito se prendere i record da 
ordinare direttamente dal file (ALL) o da una lista già esi¬ 
stente (FROM “LISTA”). Quindi di seguito (ITEM LI¬ 
ST...) vanno specificati i campi su cui ordinare c il sen¬ 
so. Infine va specificato il nome della lista ordinata cre¬ 
ata. In questo esempio potete vedere la sintassi comple¬ 
ta del comando: 

FROM “LISTA” D- ON [REDD1TOANNUO] [CO¬ 
GNOME] TO “LISTAORDINATA” 

In questo caso i record sono presi dalla Lista ordinali in 
senso decrescente (D-, per ordinare in senso crescente 
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basta ometterlo) rispetto al campo Reddito Annuo c, a pa¬ 
rità di reddito, per Cognome, infine vengono registrati in 
Lista Ordinata. 

• PROG (tasto F5) 

Mette a disposizione un editor come quello del Basic 
per scrivere un programma utilizzando oltre ai comandi 
del Basic Commodore anche 40 comandi di ExtraBasc. 
I programmi possono essere salvati, caricati ed eseguiti 
con le apposite opzioni. 

L’cditorò strutturato su vidcatc di 10 lince doppie da 79 
caratteri ciascuna. Ecco i comandi di editing: 

- SHIFTREI'URN - Ridisegna lo schermo dopo una cor¬ 
rezione. 

- Fi ÌNST - Inserisce una linea vuota nella posizione del 
cursore. 

Tutti i comandi sono disponibili in modo programma 
eccetto List, Run, Executc (uguale a Run), Load e Save. 
Per stampare il listato di un programma è necessario tor¬ 
nare al menù principale e dare il comando in modo diret¬ 
to con PRINT:LIST:DISPLAY. 

Per dare un'idea della potenza dei programmi faccia¬ 
mo subito un esempio: 

1(X) FIND “LISTA” WHERE [AGGIORNATO] IS 

“=sr 

110 OUTPUT THE RECORDS FROM “LISTA" 

120 END 

Questo non ò altro che un programma Basic con in più 
tutti i comandi visti in ExtraBase. Più avanti verrà data la 
lista dei comandi addizionali. 

• MAINTAIN (tasto F6) 

Questa opzione risulta particolarmente utile per opera¬ 
re con i database, essendo fornita di una serie di funzio¬ 
ni, quali: 

- STATUS (tasto Fi): visualizza o stampa la lista di cia¬ 
scuno dei file del campo su cui state lavorando, unita¬ 
mente ai parametri c alla lunghezza che lo definiscono c 
lo caratterizzano. 

- CATALOG (tasto F2): per richiamare l'elenco dei fi¬ 
le presenti sul dischetto. 

- IMPORT (tasto F3): per inserire all’interno di Extra- 
Base dei dati provenienti da programmi esterni, ad esem¬ 
pio la gestione dell'interazione con i word processor. 

- EXPORT (tasto F4): per creare un file sequenziale di 
dati da qualsiasi file di ExtraBasc o di altri programmi, 
memorizzabile c immagazzinabile come copia d’archi¬ 
vio su disco o nastro. 

- DIRECI'ORY (tasto F5): per richiamare la directory 
con l’elenco dei programmi presenti sul dischetto inseri¬ 
to nell’unità drive. 

- BACKUP (tasto F6): per duplicare un disco, utiliz¬ 
zando 1 o 2 drive, copiando i file del disco sorgente (sour- 
cc disk) su un apposito destination disk che abbia una suf¬ 
ficiente capacità di memoria libera). 

- NEW DISK (tasto F7): per formattare un nuovo di- 
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schetto o riutilizzare un dischetto che desiderate cancel¬ 
lare, dopo aver fornito al computer la conferma di tale 
operazione. 

- OTHER (tasto F8): per inserire dei comandi, senza 
uscire necessariamente da ExtraBase, quali Renarne, 
Scratch c Copy, mentre non potrete utilizzare Initialize 
Disk, Reset, Next e Applicate. 

• MEMO (tasto F7) 

Questo comando può essere utilizzato per un duplice 
scopo: innanzitutto, potrete creare, scrivere c immagaz¬ 
zinare dei messaggi di aiuto per voi stessi o per altri ope¬ 
ratori di ExtraBase, al fine di descrivere più specificata- 
mcntcalcunc operazioni e modalità di funzionamento del 
programma, che potranno essere richiamale e lette in se¬ 
guito; in secondo luogo, potrete modificare uno schermo 
di aiuto già esistente, inserendovi alcune informazioni 
supplementari o cambiando quelle già presenti. 

Per quel che riguarda questa opzione, potrete utilizza¬ 
re i tasti: 

- F1-/NST/DEL: cancella una linea dallo schermo 

- FI-E: cancella una linea sostituendola con una vuota o 
bianca 

- CTRL-P: stampa lo schermo Memo che state visualiz¬ 
zando sul vostro monitor in quel momento 

- FI-SH/FI-INSTIDEL: permette di inserire delle lince 
sullo schermo 

- FI-S//IFT-CLR///OME: cancella completamente lo 
schermo c vi permette di ricominciare da capo il vostro 
lavoro 

- Fl-Q: abbandona l’opzione Memo e vi riporta al menù 
principale 

- FI -RUNSTOP: archivia i database inseriti tramite l’op¬ 
zione Memo. 

• HELP (tasto F8) 

Questa ultima voce, che abbiamo già descritto prece¬ 
dentemente a proposito del menù 1, fornisce un valido 
aiuto sotto forma di schermo, con i principali comandi e 
il loro funzionamento in relazione ai menù 1 c 2. 

I comandi aggiuntivi 

In fase di programmazione, come abbiamo già accen¬ 
nato a proposito dell’opzione PROG, potrete utilizzare 
40 comandi che vi facilitano c rendono più rapida la fa¬ 
se di creazione di un nuovo programma. 

Oltre a fornirvi le indicazioni fondamentali di ognuno 
di questi comandi, vi informeremo ogni volta sull’indi¬ 
pendenza di tali funzioni (comandi primari) o sulla loro 
interrelazione con altri (comandi secondari, possibili so¬ 
lo dopo aver usato i corrispondenti primari). 

• ACROSS (primario o secondario). Permette di di¬ 
sporre orizzontalmente l’output. 

• ALL (secondario). Indica, all’interno dell’opzione 
Output, che tutti i dati immagazzinati nel file devono 
essere usati per l’operazione richiesta. 

• ASK (primario). Per richiamare i menù creati dall’u¬ 


tente e per col legare i comandi della tastiera all’output. 
Formati accettati: 

ASK XS 
ASK XS 

ASK “TESTO”; X$ 

ASK “TESTO”; X 
ASK [CAMPO] 

ASK ‘TESTO”; [CAMPO] 

ASK @X,Y ctutte le opzioni> 

ASK &n ctutte le opzioni> 

Il testo che segue il comando Ask viene visualizzato 
sullo schermo c tutto quelloche viene digitato viene inse¬ 
rito nella variabile XS o nel CAMPO. Per esempio: 

100 ASK A 

110 IF A<1 OR A>3 THEN GOTO 100 

• BRK OFF (primario). Vi permette di disattivare il ta¬ 
sto Stop. 

• BRK ON (primario). Riattiva il tasto Stop. 

• CLEAR (primario). Utilizzando questo comando, 
potrete cancellare lutti i campi memorizzati (consultate il 
comando Cale e, successivamente, Storc per inserire i 
nuovi dati). Per esempio: CLEAR: CALC [COGNO- 
ME]=”ROSSI”; |TELEFONO]=”7590772": STORE, 
memorizza su disco un record con i campi settati nel mo¬ 
do indicato e gli altri vuoti. 

• CONT (primario). Specifica se interrompere o meno 
la funzione di stampa dopo ogni pagina. 

• CONVERT (primario). Converte un numero, un’e¬ 
spressione numerica, una data o un calendario nella sua 
corrispondente stringa. Per esempio: CONVERT [DA¬ 
TA],DS mette in DS la stringa equivalente al contenuto 
del campo Data. 

• DATABASE (primario). Vi permette di selezionare 
un nuovo database o di crearne un altro. Esempio: DA¬ 
TABASE “AGENDA”. 

• DATE (primario). Se volete trasformare la formula¬ 
zione della data dal sistema europeo a quello americano 
(cioè dalla struttura giomo-mese-anno a mcsc-giomo- 
anno). Per esempio: DATE XS,N. 

• DETAIL (primario). Utilizzando questo comando, 
potrete specificare l’argomento principale del dettaglio 
che state creando tramite l’opzione di Rcport. 

• DISPLAY (primario o secondario). Per indirizzare 
l’output sullo schermo. 

• DO (comando primario). Potrete far eseguire, trami¬ 
te questo comando, ciò che avete inserito all’interno del¬ 
le virgolette o di una variabile sequenziale in Basic. Per 
esempio: AS=”DISPLAY [MERCE)”: DO AS 

• DOWN (primario o secondario). Serve a disporre i 
campi dei record in sequenza verticale, uno per riga. 

• DUMP (primario). Utilizzando questo comando po¬ 
trete stampare, visualizzare o salvare su disco un file di 
variabili con i loro valori correnti, dal programma corren¬ 
temente in memoria. Esempio: DUMP “NOMEFILE”. 

• ELINK (primario). Per invertire il collegamento sta¬ 
bilito dal comando SETLINK in modo che il file collega¬ 
to diventi il file corrente, per il quale è approntato lo 
schermo con tutte le sue funzioni, e viceversa. 
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• ENDREPORT (primario). Specifica il testo e i tota¬ 
li da visualizzare alla fine di un comando Report (vedi 
opzione Report descritta in precedenza). 

• EOF (primario). Utilizzando questo comando potre¬ 
te tornare direttamente alla linea di programma o a un de¬ 
terminalo dato lasciato momentaneamente in sospeso 
una volta raggiunto l’ultimo record nel file sul quale sia¬ 
te lavorando (End Of File). Per esempio: EOF MENU 
quando l’ultimo record viene meontrato il programma 
salta al menù 1. 

• EOL (End Of List: primario). Analogamente al co¬ 
mando precedente; potrete far eseguire un certo coman¬ 
do dopo che ò stata rilevala la fine della lista. Per esem¬ 
pio EOL MENU. 

• FROM (secondario). Per specificare la key listda uti¬ 
lizzare per una operazione ExtraBasc digitate il nome di 
questo comando. 

• IS (secondario). Questo comando, usato con i coman¬ 
di che contengono WHERE, vi permette di operare sui 
dati in modo da discriminare rispetto a certi valori desi¬ 
derali. Per esempio: FIND“RICCHI” WHERE [REDDI¬ 
TO! IS “>100000000. 

• LFEED (primario). Per mandare un linefeed alla 
stampante dopo ogni ritorno carrello. LFEED 0 c disat¬ 
tivalo, LFEED 1 attivato. 

•LINK (primario). Serve per accedere ad un record in 
un altro file la cui chiave ha lo stesso valore del parame¬ 
tro passato. Per esempio LINK ‘TESTO’’. 

• LMARG (primario). Selezionando questo comando, 
potrete definire il margine sinistro (numero di spazi da la¬ 
sciare vuoti da sinistra) del vostro elaborato, sia per quan¬ 
to concerne la stampante che per il video. 11 dcfault c 1, 
la sintassi LMARG N. 

• LOAD (primario). Questo comando vi consente di 
caricare un file programma dal dischetto. Esempio LO¬ 
AD “NOMEFILE”. 

• MENU (primario). Serve per tornare al menù 1, in 
qualunque momento della fase di programmazione vi 
troviate. 

•NMAT (No Match Condilional: primario). È una va¬ 
riabile boolcana, che può a vere solo due valori: vero c fal¬ 
so. Quando ò vera vengono eseguiti i comandi che seguo¬ 
no sulla stessa linea. 

La condizione è vera ogni qualvolta l’operazione di 
Match del comando Selcct non trova alcun elemento sod¬ 
disfacente. Per esempio NMAT DISPLAY “NON LO 
TROVO”: WAIT. 

• PDEF (Printer Definition: primario). Serve per pre¬ 
disporre la stampante e va settato secondo il tipo di stam¬ 
pante utilizzato: 0 è la condizione di default e corrispon¬ 
de alle stampanti Commodore. Gli altri sono: 1 Epson 
MX80; 2 A margherita tipo Diablo, Qumc, eccetera. 

• PLEN (Paper Lenfght: primario). Questa funzione 
serve esclusivamente a determinare la lunghezza del fo¬ 
glio da stampare. Il dcfault è 66. 

• PMAT (Partial Match Conditional: primario). Que¬ 
sta funzione è condizionale, ovvero permette il funziona¬ 
mento di un determinato programma o, più nel dettaglio. 


di un particolare comando, solo se soddisfa alcune con¬ 
dizioni già poste durante la fase di immagazzinamento. 

• PRINT (primario o secondario). Per settare il device 
di output sulla stampante. 

• PROTECT (primario). Serve per salvare il program¬ 
ma in una forma non listabile. Formalo: PROTECT“NO- 
MEFILE”. 

• QUIT (primario). Consente di uscire da ExtraBasc. 

• RESTART (primario). Per reinizializzare il file o i 
database correnti dopo gravi errori del sistema (ad esem¬ 
pio, errori derivanti dal disco, da un file non aperto, “1/0 
crror”, ecc.). 

• RLINK (primario). Questo comando vi permette di 
ritornare dal file collegato a quello originario. 

• RMARG (primario). Per definire il margine destro 
sia per lo schermo che per la funzione di stampa. 

• SA VE (primario). Anche questo comando, come 
Load, non merita ulteriori spiegazioni, dato che l’uso è 
frequentissimo c semplice. 

• SCREEN (primario). Serve per selezionare lo scher¬ 
mo del record da visualizzare. Nella fase di Format abbia¬ 
mo visto che ci sono 4 pagine per definire i dati di un re¬ 
cord. Con Screen e i parametri da 0 a 3 si imposta quel¬ 
lo che correntemente deve essere visualizzalo al seguito 
di comandi quali Enter, Sclect c Find. 

• SET (primario). Questo comando permette di recupe¬ 
rare i valori variabili immagazzinati su un file sequenzia¬ 
le su un dischetto precedentemente registrato con Dump. 
Formato: SET “NOMEFILE”. 

• SETLINK (primario). Per stabilire quale degli altri 
file nel database corrente deve essere accessibile con il 
comando Link. Formato: SETLINK”NOMEFlLE”. 

• SPACE (primario). Per fissare il numero di spazi fra 
le lince sullo schermo o sulla stampante. Per esempio 
Space 3 forza 3 lince vuote dopo ogni ritorno carrello. 

• STORE (primario). Per rendere permanenti tutti i 
cambiamenti cui è soggetto un dato dopo aver utilizzato 
gli altri comandi, tranne Enter o Batch. 

• SUBTOTAL (primario). Per specificare un campo 
per il quale un cambiamento nel contenuto comporta 
un’interruzione sul totale in un Report. 

• TITLE (primario). Per intestare il resoconto fatto con 
Report. 

• TLEN (Text Lenght: primario). Per fissare il nume¬ 
ro di righe del testo da stampare sulla pagina (minimo 3, 
massimo 255). 

• TOTAL (primario). Per specificare i totali c i subto¬ 
tali che devono apparire in un record (vedi Report). 

• WAIT (primario). Serve per mettere il programma in 
pausa fino a quando non viene premuto un tasto. Forma¬ 
to: WAIT, oppure, WAIT AS. La variabile A$ contiene 
il carattere battuto. 

•WHERE (secondario). Usato unitamente a Find c Sc- 
lcct Match, specifica quali condizioni devono soddisfa¬ 
re i dati da selezionare. 

• CHECK (primario). Controlla il nomedi un campo 
in base alla definizione del file selezionato. 

Claudio Micheli 
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Star Write è un avanzatissimo word processor per C64 che permette 
di utilizzare al meglio la vostra stampante, qualunque essa sia. 

Se per esempio avete una stampante a colori Star Write funzionerà 
come un word processor a colori, mentre se avete una stampante 
con un modo grafico sofisticato, con Star Write potrete sfruttarlo. 

Signori, si stampa! 


Oltre alla grande facilità d’uso, accresciuta dall’im- 
piego di menù, Star Write dispone della comodissima ca¬ 
pacità di ridefinire i caratteri di slampa, nonché di impo¬ 
stare ben 52 microcomandi, rendendo possibile la defini¬ 
zione di sequenze di controllo per la stampante. 

Per caricare il programma è sufficiente inserire il di¬ 
schetto nel drive c digitare LOAD”STAR WRITE”,8,1, 
attendere pochissimi secondi, digitare RUN e attendere il 
caricamento del programma, oppure potete servirvi del 
menù di TuttoCommodore. Star Write non funziona con 
molte del le cartucce velocizzataci in commercio. Se nor¬ 
malmente utilizzate il computer con una di tali cartucce 
è necessario che la disinseriate (basta utilizzare l’apposi¬ 
to comando software, se ne è provvista). Dopo poco com¬ 
pare un primo menù che vi chiede di scegliere tra l’edi¬ 
ting di un testo, la stampa o la formattazione di un nuo¬ 
vo disco. Effettuate la vostra scelta servendovi dei tasti 
cursore c del tasto Return. Questa scelta non è vincolan¬ 
te, ma serve solo per scegliere con quale menù volete i- 
niziare. 

Se, per esempio, scegliete di scrivere o editare un testo 
il computer vi chiede il nome del testo, lo cerca su disco 
c se non lo trova vi chiede se è un lesto nuovo. Ogniqual¬ 
volta il computer deve accedere a un disco vi chiede il nu¬ 
mero del drive (1 o 2). Per drive 1 si intende il solito dri¬ 
ve con numero di device 8, mentre il drive 2 è il numero 
di dcvicc 9, se l’avete. E indifferente servirsi di uno o del- 
l’altro drive per le funzioni di archivio testo o altri dati, 
tuttavia quando il computer vi chiede il disco programma 
dovete necessariamente inserire il disco con il program¬ 
ma nel drive 1. 

A questo punto il programma c attivo c potete scrive¬ 
re. Premendo FI potete vedere il menù principale: 

• Edit - Qui sono comprese le funzioni di ricerca strin¬ 
ga, eventualmente con la sostituzione, la cancellazione 
di una parte del testo, lo spostamento o la copia di una par¬ 
te del testo. Queste ultime tre opzioni richiedono che ab¬ 
biate selezionato una parte del testo premendo Control- 
Z contemporaneamente in corrispondenza dell’inizio c 


della fine del blocco. C’è anche un’opzione di conto che 
vi permette sia di conoscere il numero globale di parole 
nel vostro testo, sia di contare quante volte una specifica 
parola c ripetuta nel testo. 

• Save - Serve per salvare il testo su disco. 

• Stampa- Questa opzione è suddivisa in un sottome¬ 
nù. Il primo comando serve per ridefinire il formato di 
stampa (margini, eventuali intestazioni o numerazione 
delle pagine). Il secondo e il terzo servono per salvare su 
disco o caricare da disco un formato di stampa. L’istru¬ 
zione Elenco fornisce la directory del disco, mentre l’i¬ 
struzione Stampa esegue la stampa del testo. 

• Aiuto - Selezionando questa istruzione avrete modo 
di visualizzare sette pagine che contengono tutte le prin¬ 
cipali istruzioni del programma. 

• Comandi disco - Questa istruzione vi presenta un sot¬ 
tomenù con tutte le più importanti operazioni eseguibili 
con il floppy: è possibile vedere la directory, cambiare 
nome a un file, cancellare un file, formattare un disco. 

• Nuovo pezzo - Con questa istruzione cancellate il 
testo in memoria e ne caricate da disco un altro, oppure 
ne create uno nuovo. 

• Accessori - Serve per salvare su disco (o caricare da 
disco) la pagina taccuino c le posizioni di tabulazione. La 
pagina taccuino consiste in una schermata dove potete 
annotare quello che volete, c che potete richiamare o c- 
liminare semplicemente premendo il tasto F3. Per la ta¬ 
bulazione leggete le istruzioni seguenti. 

• Configurazione - Selezionando questa opzione 
dovete inserire il disco programma nel drive 1 e attende¬ 
re il caricamento di un sottoprogramma. Al termine vi ap¬ 
pare il seguente sottomenù: 

- Altra stampante: Per selezionare una diversa stam¬ 
pante; effettuate la vostra scelta e al termine scegliete se 
registrarla su disco oppure no. È necessario effettuare la 
registrazione su disco di una scelta nuova, se la si deside¬ 
ra utilizzare. 

- Altra interfaccia: Per selezionare una diversa inter¬ 
faccia stampante. 

- Alfabeto: Per modificare il codice associato a ogni lct- 
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tcra che il computerò in grado di riconoscere: serve quin¬ 
di a ridefinire caratteri diversi a quelli che solitamente u- 
tilizzate. La schermata Alfabeto consiste nell’elenco di 
lutti i caratteri che possono comparire sullo schermo, se¬ 
guiti dal corrispondente codice ASCII. 

Supponiamo che la vostra stampante sia una Commo¬ 
dore MPS 803, che consente la stampa in modo grafico. 
Allora potete associare alla lettera A (c analogamente a 
tutte le altre) un carattere ridefinito, semplicemente met¬ 
tendo nelle nove caselle che seguono la lettera i codici 
che la stampante richiede per passare in modo grafico ed 
eseguire la stampa. 

Ad esempio con la MPS 803 potreste provare a mette¬ 
re i seguenti codici: 8 131 131 131 144 144 144 131 15 
al posto del 65 presente originariamente: provate la sosti¬ 
tuzione c provate a stampare un testo: al posto di ogni A 
otterrete un simbolo grafico. 

Ricordate che se volete utilizzare un alfabeto modifica¬ 
to dovete salvarlo premendo F7 c rispondendo SI alla ri¬ 
chiesta del computer. 

È però consigliabile servirsi delle modifiche dell'alfa¬ 
beto solo per ridefinire eventuali caratteri, mentre per op¬ 
zioni speciali può essere più comodo servirsi dei 
microcomandi di cui parliamo qui sotto. 

- Microcomandi: La tabella dei microcomandi c del 
lutto analoga a quella del Tal fabeto, però in questo caso i 
codici vengono inviati alla stampante scrivendo sullo 
schermo CTRL-X (apparirà un quadratino) seguito dal¬ 
la lettera corrispondente al microcomando. 

Tra le schermate di aiuto si trova un elenco di microco¬ 
mandi standard: in realtà essi non sono attivi per ogni 
stampante, poiché se per esempio avete una MPS 803 non 
potete avere la stampa condensata, mentre se avete una 
Panasonic 80 potrete averla. 

La scelta della stampante nel menù appena visto con¬ 
siste proprio nella scelta di un elenco di microcomandi, 
tuttavia si consiglia di adattare alle proprie esigenze 
questo elenco. 

È un’operazione un po’ noiosa, ma una volta termina¬ 
ta ò a posto per sempre e permette di sfruttare al massimo 
le possibili Là della stampante. Procedete in questo modo: 
supponiamo che abbiate una Okimate 20 c vogliate im¬ 
postare i comandi per la stampa a colori. 

Dal manuale potete leggere che per allineare il nastro 
si devono inviare i codici 27 c 25. 

Allora associate il microcomando CTRL-X+A all’al¬ 
lineamento nastro e accanto alla lettera A nell’elenco dei 
microcomandi scrivete 27 25. In questo modo ogni vol¬ 
ta che nel testo si troverà il microcomando CTRL-X+A 
il nastro della stampante verrà allineato. 

- Scelta colori: Per scegliere i colori di fondo c dei ca¬ 
ratteri. 

- Stile: Per definire i caratteri alternativi ottenibili in 
modo edit premendo CTRL-D. 


- Save: Per salvare su disco tutte le modifiche che ave¬ 
te operato dal sottomenù Configurazione. 

- Fine Confìg: Per tornare al programma principale. 

• Abbandona - Per terminare l’uso del programma. 

• Fine - Per terminare l’uso del menù e tornare a scri¬ 
vere. 

Avvertenze 

Molte stampanti all’accensione si trovano in modo gra¬ 
fico anziché ASCII, pertanto è necessario portarle in mo¬ 
do ASCII con un apposito microcomando. 

Se la vostra stampante c una Commodore 801,802,803 
o una Okimate 20 (c probabilmente molte altre con inter¬ 
faccia Commodore) ò sufficiente utilizzare il microco¬ 
mando C all’inizio del testo, senza modificare l’elenco 
dei microcomandi. 

Se disponete di un’altra stampante che presentasse 
questo problema ò sufficiente che cerchiate sul manuale 
qual c il codice, o la sequenza di codici, che permettono 
il passaggio al modo ASCII, li immettiate al posto di un 
microcomando qualunque c inseriate quel microcoman¬ 
do all’inizio del testo. 

Gianni Arioli 


Comandi speciali 

FI: Menù principale. 

F2: Per passare a scrivere su 80 colonne (questa op¬ 
zione può essere utilizzata efficacemente solo se a- 
vete un ottimo monitor). 

F3: Pagina taccuino. 

F4: Per vedere su schermo l'effetto della stampa. 
F6: Cambio colore di fondo 
F7: Per uscire da un menù 
F8: Cambio colore dei caratteri. 

CTRL-C: Permette di cambiare tipo di cursore. 
CTRL-D: Permette di inserire o togliere i caratteri di 
tabulazione 

CTRL-E: Passaggio dai caratteri normali a quelli al¬ 
ternativi. 

CTRL-F: Porta il cursore all'inizio del testo. 
CTRL-L: Porta il cursore alla fine del testo. 
CTRL-O: Passaggio dal modo Insert (i caratteri si in¬ 
seriscono tra quelli già esistenti) al modo Overwrite 
(i caratteri si sovrappongono a quelli già scritti). 
CTRL-P: Visualizza o toglie i segni di fine paragra¬ 
fo. 

CTRL-S: È il megaspazio, ovvero uno spazio che 
non può essere diviso a fine linea. Serve per scrive¬ 
re due parole staccate evitando che la seconda va¬ 
da a capo. 

CTRL-t: Passaggio alla pagina seguente. 
CTRL-W: Passaggio alla pagina precedente. 
CTRL-X: Simbolo di microcomando. 

CTRL-Y: Fine linea. 

CTRL-Z: Segni per funzioni di editing. 
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Professionale, ma accessibile a tutti, questo programma 
di contabilità generale in partita doppia può essere utile 
al professionista come alla piccola impresa. Il programma 
è disponibile in versione compilata e sorgente. 

Partita doppia 


Questo programma permette di tenere la contabilità in 
partita doppia di una qualsiasi azienda che soddisfi una 
sola esigenza: avere un piano dei conti di non piu di 100 
conti così suddivisi: 50 tra patrimoniali c d’ordine c 50 c- 
conomici. 

Appena lanciato, il programma chiede una data nella 
forma GGMMAA; questa data verrà assegnata automa¬ 
ticamente a tutte le operazioni fatte successivamente. 
Dopo aver assegnato la data comparirà il menù principa¬ 
le delle operazioni possibili. Esaminiamole una per una. 

• Opzione 1 - Preparazione disco dati. 

Questa opzione permette di creare c dimensionare gli 
archivi usali dal programma, su un dischetto vergine, op¬ 
pure di ripulire archivi già creati c utilizzati ad esempio 
per delle prove. In questa procedura c compresa la for¬ 
mattazione del dischetto; attenzione quindi a non utiliz¬ 
zare un dischetto contenente dei programmi odcgli archi¬ 
vi che vi possono ancora essere utili, poiché essi verreb¬ 
bero irrimediabilmente persi. 

Se vi capitasse di entrare per sbaglio in questa procedu¬ 
ra, seguite le istruzioni video per rinunciare senza danni. 

Per funzionare, il programma ha bisogno di avere sem¬ 
pre a disposizione nel drive un dischetto contenente gli 
archivi preparati con questa opzione. 

• Opzione 2 - Gestione piano dei conti. 

Con questa opzione si ha a disposizione un sottomenù 
che, con le sue prime tre scelte, permette di inserire, an¬ 
nullare o modificare un qualsiasi conto nel vostro piano 
dei conti, richiamandolo semplicemente tramite il suo 
codice; ogni conto è identificato da un codice numerico 
da 1 a 100 assegnatogli al momento dell’inserimento nel 
piano dei conti. 

Con la quarta opzione di questo sottomenù si ottiene li¬ 
na stampa su carta del piano dei conti con l’indicazione 
dei codici usati (i codici non usali saranno affiancati da 
dei puntini). Attenzione: 

a) Per esigenze del program ma in fase di calcolo del l’u- 
lile c di stampa del bilancio, c necessario che la codifica 
dei conti segua questa regola: ai conti patrimoniali, d’or¬ 
dine c a qualsiasi altro conto non economico deve esse¬ 
re assegnato un codice che vada da 1 a 50, ai conti eco¬ 
nomici (costi e ricavi) e solo a questi va assegnato un co¬ 
dice che vada da 51 a 100. 


b) Dato che il programma accetta le varie registrazio¬ 
ni basandosi sul nome del conto, prima di effettuare an¬ 
nullamenti o modi fiche sul piano dei conti occorre fare u- 
na chiusura periodica che scarichi tutte le registrazioni. 

• Opzione 3 - Registrazioni a prima nota. 

Questa opzione conduce a un piccolo sottomenù, così 
composto: 

-1 : Registrazione a prima nota. Una volta scelta que¬ 
st’opzione il computer caricherà in memoria l’intero pia¬ 
no dei conti, dopodiché presenterà la schermata di inse¬ 
rimento registrazioni; lo schermo si divide in tre parti: in 
alto c’c un piccolo menù delle cose che si possono fare 
per mezzo dei tasti di funzione F1, F3, F5 e F7; subito sot¬ 
to c’c un’arca destinala all’inserimento dei dati c alla vi¬ 
sualizzazione dei messaggi mentre la parte bassa dello 
schermo c riservala al riporto dei dati inseriti e alla co¬ 
struzione dell’articolo della partita doppia. 

Per inserire gli altri conti movimentali dalla vostra re¬ 
gistrazione bisogna ripetere l’opzione FI (il numero 
massimo di conti inseribile per ogni registrazione c dic¬ 
ci, registrazioni con più conti devono essere spezzate). 

Una volta inseriti tutti i conti della registrazione, biso¬ 
gna scegliere l’opzioneF3, Fine registrazione; il compu¬ 
ter chiederà la descrizione dell’operazione (max. 30 ca¬ 
ratteri) e una conferma che tutti i dati inseriti siano esal¬ 
ti; dopo la conferma il computer farà un controllo della 
quadratura dare/averc c si preparerà a ricevere la registra¬ 
zione successiva. 

L’opzione F7, Help, permette di visualizzare al posto 
del menù un promemoria contenente le regole base di re¬ 
gistrazione in partila doppia; questo promemoria può es¬ 
sere variato o integrato a piacere con un piccolo interven¬ 
to sul programma (vali più avanti le note sul program¬ 
ma). Finito di scorrere l’Hclp riapparirà il menù. 

In alto a destra della zona di inserimento dati sarà visi¬ 
bile un numero (zeroall’ingresso) che rappresenta il nu¬ 
mero di movimenti inseriti (intendendosi per movimen¬ 
to ogni singolo inserimento di un conto in una registra¬ 
zione); quando questo numero supererà il 90 apparirà un 
messaggio che obbligherà a chiudere la fase. 

L’opzione F5, Chiusura fase, si usa per uscire dalla 
procedura di registrazione a prima noia, se none stata me¬ 
morizzata alcuna registrazione valida si tornerà subito al 
sottomenù, se invece sono state fatte delle registrazioni il 
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computer svolgerà le seguenti operazioni: 

1) Stampa prima nota: sarà stampato su carta un tabu¬ 
lato contenente tutti i dati dei movimenti effettuati. 

2) Scrittura su mastro: saranno registrati su dischetto in 
apposito archivio tutti i movimenti effettuati. 

3) Scrittura sul piano dei conti: il piano di conti prece¬ 
dentemente caricato in memoria, viene riscritto sul di¬ 
schetto con i saldi aggiornati in base ai movimenti effet¬ 
tuati. 

4) Rientro al sottomenù registrazioni a prima nota. 

Durante questa fase possono uscire due messaggi: uno 

avverte che l’archivio mastro ò quasi pieno c che occor¬ 
re fare una chiusura periodica (in questo caso basta pren¬ 
dere atto della cosa ed eseguirla quanto prima poiché la 
fase c stata conclusa regolarmente); l’altro invece indica 
l’insufficienza del file mastro e compare se, dopo aver vi¬ 
sto il precedente messaggio, si caricano altre registrazio¬ 
ni senza aver prima fatto la chiusura periodica; in questo 
caso i movimenti caricati con l’ultima fase di registrazio¬ 
ni a prima nota (quella che si stava cercando di chiudere) 
non saranno registrati sul dischetto e andranno ricarica¬ 
li da capo dopo aver effettuato la chiusura periodica. 

Se si ò inserita una registrazione errata c si è erronea¬ 
mente data la conferma non c più possibile eliminarla 
materialmente ma bisogna seguire il metodo della regi¬ 
strazione uguale e contraria che ne annulli gli effetti con¬ 
tabili. 

-2; Analisi saldi. Permette, mediante l’inserimento del 
codice di un qualsiasi conto, di visualizzarne immediata¬ 
mente il saldo. 

• Opzione 4 - Stampa mastrini. 

Conduce a un sottomenù che permette di stampare su 
carta un mastrino a scelta oppure tutti i mastrini movi¬ 
mentali dopo l’ultima chiusura. Per mastrino si intende 
la situazione analitica di tutte le operazioni imputate a un 
dato conto c presenti nell’archivio mastro sul dischetto. 
Per ogni mastrino vengono evidenziati due saldi: uno è il 
saldo generale del conto, l’altro, denominato Saldo dal¬ 
l’ultima chiusura, è la somma algebrica di tutti i movi¬ 
menti presenti in quel mastrino c quindi di tutti i movi¬ 
menti caricati su quel conto dopo l’ultima chiusura. 

• Opzione 5 - Stampa bilancio. 

Questa opzione produce una stampa del bilancio divi¬ 
so nelle consuete due sezioni: stato patrimoniale c conto 
economico. 

Nella prima sezione vengono evidenziati tutti i conti 
patrimoniali c d’ordine c i relativi saldi, la seconda inve¬ 
ce presenta la situazione dei conti economici e il calcolo 
dell’utile conseguito fino a quel momento o dell’even¬ 
tuale perdita. 

• Opzione 6 - Chiusura periodica. 

Inserendo le registrazioni a prima nota si va ad aggior¬ 
nare, oltre ai saldi dei conti che si trovano nell’archivio 
del piano dei conti, anche l'archivio mastro che contiene 
tutte le registrazioni in ordine di immissione; è chiaro che 


questo archivio non potrà bastare per le registrazioni di 
un anno, date le limitazioni poste dallo spazio sul dischet¬ 
to e dai tempi di elaborazione che crescono in proporzio¬ 
ne al numero delle registrazioni inserite. 

L’archivio mastro ha quindi una capienza limite di 
1.5(X) movimcni; quando ci si avvicina a questo limite il 
computer avverte, come già visto in precedenza, che oc¬ 
corre fare la chiusura periodica. Le operazioni svolte del¬ 
la chiusura periodica sono le seguenti: 

1) Stampa bilancio 

2) Stampa di tutti i mastrini 

3) Cancellazione dell’archivio mastro 

Tutte queste operazioni vengono svolte in sequenza c 
in modo completamente automatico, è quindi consiglia¬ 
bile la chiusura durante gli intervalli del lavoro, conside¬ 
rando anche il tempo di esecuzione abbastanza lungo. 

È consigliabile fare la chiusura periodica regolarmen¬ 
te c senza aspettare il messaggio di Archivio quasi pieno, 
con cadenza settimanale, quindicinale o mensile, a se¬ 
conda del volume di registrazioni giornaliere. 

• Opzione 7 - Cambio data operazioni. 

Questa opzione permette di cambiare la data delle ope¬ 
razioni assegnate alla partenza del programma, senza do¬ 
ver uscire dalla procedura. 

• Opzione 8 - Fine programma. 

Con questa opzione si pulisce lo schermo e si conclu¬ 
de l’esecuzione tornando al modo diretto. 

Note sul programma 

Il listato c abbastanza chiaro, grazie ai commenti che vi 
sono inseriti c alla sua struttura a blocchi intitolati a se¬ 
conda della funzione che svolgono. 

Per realizzare questa struttura è stato fatto un largo u- 
so di sottoprocedure; l’ultima (la routine di Help), è facil¬ 
mente modificabile da chiunque abbia qualche nozione 
di programmazione, seguendo la traccia già esistente. 

Esiste un buco dalla linea 55020 alla linea 56000 la¬ 
sciato apposta' per inserire nuove pagine di Help. 

Gli archivi usati dalla procedura sono tre: 

1 ) Piano dei conti, che contiene tutte le informazioni re¬ 
lative ai singoli conti (nome, codice, saldo). 

2) Mastro, che contiene tutte le informazioni relative ai 
movimenti di prima nota effettuati (data, descrizione, im¬ 
porto, segno, nome conto movimentato). 

3) Indice, che è costituito da un solo record che contie¬ 
ne il numero dell’ultimo record registrato dell’archivio 
mastro. 

Durante la chiusura periodica i record dell’archivio 
mastro non vengono cancellati uno per uno, ma vengono 
invalidali mediante l’azzeramento di questo numero in¬ 
dice; i nuovi dati saranno quindi scritti sopra i vecchi. 

La procedura gestisce al massimo numeri di non più di 
nove cifre. 

In tutte le stampe il salto di pagina c la centratura sono 
calcolati su fogli standard di 66 righe e 80 colonne. 

Giampiero D’Arrigo 
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